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Lidia Da Lio 
" ... RICORDAMI E SALUTAMI VIOLETTA E TUTTE LE 
CARE DONNETTE CHE TI COCCOLANO •.. " 
Testimonianze dell'amicizia intercorsa tra Tullio Crali e 
Ferruccio Bernardis. 

Fig. I Vedu to del Costello di Gorizia, cm 47 x 32. Gorizia, Collezione privato. 



O riginario di lgalo, dove nacque 
nel 191 O, Tullio Crali si trasferisce da 
Zara a Gorizia verso il 1922. Qui, dodi­
cenne, in un appartamento di Piazza Vit­
toria pone inizialmente residenza assieme 
alla famiglia. In città, presso l' Istituto Tec­
nico, conduce gli studi superiori . Al con­
tempo, dandosi lo pseudonimo di "Balzo 
Fiamma", firma le prime sperimentazioni 
pittoriche, datate attorno al 1925, guar­
dando alle opere dei futuristi, che appari­
vano allora copiose sulle pagine del 
"Mattino Illustrato" di Napoli 1

• L'interesse 
per la lettura lo porta ad acquistare, tro­
vandoli alla bottega goriziana del "vecio 
Logar", gli originali libri di Marinetti, Boc­
cioni, Russolo e Soffici. Tra il 1926 e il 
1928 inizia a dipingere, utilizzando dei 
colori preparati personalmente, i primi 
quadri ad olio, e a frequentare il campo 
d'aviazione di Merna 2

• L'Aeropittura lo 
conquisterà così l'anno seguente, quando 
nel 1929 realizze rà "Sq uadriglia aerea" e 
"Duello aereo". Mentre sarà nel 1931, 
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dopo aver conosciuto, tra gli altri, Mori­
netti o Trieste, e od aver esposto olle mag­
giori rassegne d'arte italiane ed europee, 
che Gorizia gli tributerà lo primo persona­
le . Do quello doto un iper attivismo crea­
tivo lo vedrà collocato tra i più prolifici 
protagonisti dello scena artistico-culturale 
italiano degli anni Trento. 

Sarà di nuovo Gorizia o vedere Crali 
quale promotore entusiasta delle fortuna­
te iniziative "interattive", note come i 
"Raduni di poesio"3

. Risale agli anni del 
secondo conflitto mondiale l'organizza­
zione di quelle serate futuriste, o cui lo 
stesso Croli fa riferimento in alcuni passi 
di uno delle tre missive, che qui si pubbli­
cano in appendice. Lo lettera, dotato 20 
marzo 1990 (Appendice 2), viene conser­
vato dallo famiglia del destinatario (assie­
me od altro documentazione pregresso) e 
si qualifica come uno delle ultime testimo­
nianze, stilato in ordine temporale, relati­
vo od un'amicizia "di oltre ½ secolo". Lo 
provvido frequentazione, che vide prota­
gonisti Tullio Croli e Ferruccio Bernordis, 
è registrato privatamente dal 1948, anno 
in cui l'alloro sindaco di Gorizia', intratte­
nendo cordialmente corrispondenza con il 
conte Guglielmo Coronini, menziono l'ar­
tista e il suo operota5. Se lo missiva, l'ulti­
mo giunto o Ferruccio Bernordis primo 
del suo decesso - i famigliari ne riceve­
ranno do Croli uno di cordoglio il 18 gen­
naio del l 993 (Appendice, doc. 2) -
segno cronologicamente sullo corto lo 
fine di uno fervido amicizia (dando conto 
di un "reciproco rispetto e fedeltà", infor­
mando inoltre sulle lodi tributate doli' arti­
sta al sindaco, in merito allo sua iniziati­
va, volta a collocare sulle mura del 
Castello l'aquila bicipite), i quadri rinve­
nuti nella raccolto di famiglia ne attestano 

1 Per un'opinione di Crali 
sul Futurismo si rimanda 
allo lettera che l'artista 
inviò a Luciano Chinese il 
I O maggio del 1980 
(Appendice, doc. 1 ). li 
documento è conserva to 
a Mariano del Friuli pres­
so il Centro Documenta­
zione e Studio {M.D.F, 
C.DS.) . 

2 Cmli. Il volo dei futu risti, 
catalogo della mostra a 
cura di Maria iv1osau 
Don, Trieste, Museo 
Revoltello Trieste, 2003, 
p 89. 

3 Si confronti in: «Popolo 
del Friuli;,, Gorizia, 9 
luglio 1944; ID., 19 ago­
sto 1944; ID., 1 O dicem­
bre 1944; ID., 6 aprile 
1945; ID., 19 aprile 
1945; «li Piccolo,,, Gori­
zia, 15 gennaio 194 5; 
ID., 25 Febbraio 1945; 
ID., 19 marzo 1945; ID., 
25 aprile 1945. 

'Roberto SPAZZALI, Fer­
ruccio Bernordis/ Gorilio, 
gli anni difficili, il suo sin­
doco/ ( 1948- l 96 l )/ Col­
loqui, Gorizia, Edizioni 
dello Lega Nozionale di 
Gorizia, 1989, p. 27. 

5 Gorizia, Archivio di Sto­
/o, Archivio Coronini 
Cronberg, Serie Arti e 
Documenti, b. 13, Lettera 
di Ferruccio Bernordis o 
Guglielmo Coronini, 
dotato 13 oprile 1948. 
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6 
I quadri proposti in 

questo sede, assieme 
olle letrere riprodorte, 
fanno porte dello rocco/­

re d'arte contemporaneo 
d i famigl ia : Gorizia, Col­
lezione privato (G .C.P.J. 
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Fig . 2 Il bosco, cm 52 x 4 1. G orizia, collezione pnvoto . 

gli esordi . Tra le opere spettanti o Tullio 
Crol i e donate oll' amico per lo suo colle­
zione, messe cortesemente o nostro 
disposizione dogli eredi di Ferruccio Ber­
nordis, si segnalano in questo sede tre 
dipinti od olio6

• Il primo, risalente agli 
anni Quaranta come gli altri due, raffigu­
ro uno scorcio del maniero goriziano, 
osservato do sinistro e dunque ergentesi 
dietro lo chiesa di Sonio Spirito (fig. l ). I 
rimanenti quadri, invece, riproducono 
due diversi paesaggi, l'uno l'anfratto di 
un bosco, collocato olle pendici di un alti­
piano collinoso e miralo do un pianoro 
antistante (Fig. 2), il secondo il limitare 

d'alberi di un campo di grano, posto o 
volle di un sinuoso promontorio (Fig . 3) . È 
proprio quest ' ultimo veduto paesaggistico 
o recare, vergato in bosso o destro, lo 
dedico autografato all'amico, nonché lo 
doto di avvenuto dono del dipinto, ossia il 
1946. 

Sarò quello l'anno in cui, dopo aver 
organizzato il "Premio Domo Bianco" di 
pitturo e poesia , Tull io Cro li si trasferirò o 
Torino . Negli anni o segu ire ritornerò 
periodicamente o Gorizia, ceri o che tra 
"qualche amico", uno dei p iù "s ilenziosi e 
cori" risulterò esservi propri o quel Ferruc­
cio Bernordis o cui tenne d i des tinare uno 



serie di opere dello suo eclettico produ­

zione artistico . Croli gli sopravviverò per 

Fig . 3 Il campo 
o volle, 
cm 54 x 43. 
G onzio, 
Collezione 
priva lo 

APPENDICE 

[Documento 1] 

Prego spedirmi 
6 co/1ie di " IO C/-11 ? 
grazie 

Carissimo Ch i11ese 
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sette anni, spegnendosi o Milano il 5 ago­
sto del 2000 7

• 

Milano I 0/05/S 1 

lo 11 0 11 mi so110 se11tito sgo111 e11 to di fronte alle sue idee, alle s11e parole. Leggendo "lo chi?'' ò 
avuto la calda se11sazio11 e di aver i11co11tralo 1111a Creatu ra. 111 questo 111011do di sig11ori, 011oreuoli, 
111aest ri, professori, do/l ori ecc. ccc. trovare t111a creatura è 111emuiglioso, così co111e quel giomo che 
vede111mo il desert o fio rito. Qualcosa di viuo, di ge1111i110, di il1tatto. qualcosa che fa uibrare il dia­
paso11. E questo m i ha /i1110 bc11e. Gli 110111i11i fa1111 0 sforzi per 111i111etizzarsi nelle co11ve11 zio11 i socia­
li del loro te111 po, per c:;:;cm e all'altezza, per 11011 1111111care alla 111oda, per essere tra i protagonisti, 
se11 za acco1-_r.:ersi cli perder(' se ~/1':;, i, la propria 11at11ra, la propria libertà. ,via la libertà è /lii belle 

1 L,cio 0Alv11ANI, l'uliimo 
futu ris10, in ,,Messaggero 
Veneto ,,, 9 agosto 2000. 
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che costa caro a 111a11te11erlo. La libertà 11011 la si co11q11ista a parole e 11011 la si co11serva porta11do 
1111 disti11tivo o dietro ad 1111 'i11seg11a. Chi 11011 è disposto al sacrificio 11011 saprà mai cos'è la libertà, 
11é godrà della gioia di possederla. Si è vero, la povertà dell'i11(a11zia 11011 gara11tisce 11é talento, 11é 
se11sibilità, 11é ol/i111is1110, 111a la povertà di 11111a 1111a vita p11ò essere ri111111cia in premio di valori 
che si rivela110 solo a chi li possiede. Vi è gen te che à pa11m di essere così com'è, di parlare co111e 
se11te, invece si costruisce s11 1111 certo modello e parla secondo 11110 schema. Questa gente spesso 
11011 s'accorge che la costruzione è 111al (alla, grottesca o traballa11/e, 11011 s'accorge che /'acce11to 
delle s11e parole è sto11ato o tira al falsetto. Ma essi pre(erisco110 l'artificioso, anche se 11wl(a110, al 
ge11 11 i110 a11che se grez.zo. È l'i11d11stria del perbe11is1110 e de/l'ipocrisia. Si st11pisco110 se q11alw110 si 
111ostra co111'è. Si lag1w110 se i11 1111 111011do di bari vi è /'011esto. Caro Chi11ese co11ti11ui ad essere ed a 
111ostrarsi co111e à se111pre (allo a scrivere co111e se11/e. Ness11110 ci può dire cosa vale ciò che (accia1110 
e scrivia1110; lo deter111i11erà il te111/10 il giusto valore; q11a11to posso110 dire gli uomini, anche se in 
b11011a fede, è se111pre d11bbio. A11che se le vie11e di uscire triste da 1111a mostra importa11te 11011 se 11e 
ra111111arichi i11 q11a11to 11e esce p11/ito e co11 fede rinforzata. Solo 11011 parli ai politici di poesia. Ed 
ora dovrei dire q11alcosa s11/le tre pagi11e che 111i rig11arda110. Avrei voluto farlo allora ma poi, come 
sempre, gli i111peg11i e le gra11e si accavalla110, si ri111a11da e si finisce per 11011 far nie11te. Lei sarà 1111 

candido, come dice Zigai11a, certo è però che lei possiede 1111a sensibilità capace di captare il caratte­
re di 1111 1101110 co111e se lo leggesse per traspare11za. È 1111a qualità che pochi à11110 a11che se possiedo-
110 i11tellige11za e scaltrezza di ragio11a111e11to. Io agisco allo scoperto, infatti 11011 saprei agire diversa-
111e11te solo che con chi è storto di de11tro ci rimetto sempre, co11 chi è retto invece l'i11tesa viene da 
sola. Questo, be11 pochi l'à11110 visto o capito, abit11ati come so110 ad usare specchi defor111a11ti. lo 
sono se111/1re stato allo scoperto anche 11ei 1110111e11ti più drammatici della mia vita, q11a11do sarebbe 
bastata 1111a parola, 1111a sola, per perderla. Forse sarei 1111 b11011 attore sul palcoscenico, 111a nella 
vita 11 011 so recitare. !~ 111110 q11a. Lei à dei pregiudizi su 1111a parte di (11t11risti. Io 110! Li disprezzo! 
Disprezzo t11110 ciò che è falso, così come rispetto 111110 ciò che è si11cero. Di futuristi se 11e /Jotreb­
bero contare a11che d11ece11to, 111a che valga110 vera111e11te ce 11e sara11110 1111a ve11ti11a, e forse 111e110. 
Giudizio d11ro? Si lo a111111e110 111a la realtà è quella che è, e 11011 si /mò cambiarla. lo no11 so trovare 
le parole b11011e per addolcire q11esta realtà. So110 brusco forse anche urta11te 111a amara111e11 te since­
ro. U11a volta, 11el '34 dissi ad 1111 pre(ello fascista che bisog11ava sfasciare il fascio pre11dere la scure 
e (are piazza p11/ita; ai tedeschi che occupavano le 11oslre terre e che 111i co11 testava110 l'attività arti­
stica che svolgevo dissi che eravamo i11 Italia e che come italia110 avevo il diritto di fare come face­
vo; agli slavi che 111i chiedeva110 di collaborare dissi che io ero italia110 e come tale 11011 potevo farlo 
così come avrebbero (allo loro se fossero stati al mio posto (ero i11 galera); ad 1111 segretario federale 
dei fasci che 111i rimproverava per avergli prese11tato (att11ra per 1111 lavoro fatto dissi che se lui 111i 

pagava le tasse avrei stracciato la (all11ra ((11i sospeso per tre o quattro mesi); più tardi al Mi11istero 
degli Esteri della Re/mublica ltalia11a scrivevo che era 1111a vergog11a (la loro) 111a11clare all'estero 
degli i11seg11a11ti i11elli come avve11iva i 11 quegli a1111i; 111i ma11daro110 a chiamare per 1111 colloq11io e 
111i chiesero se ero disposto ad andare a Parigi. Ad 1111 colo1111ello che 111'i11vitava a prese11tare i gi11di­
zi dei 111iei s11periori per la pro111ozio11e a 111aggiore rispondevo che questi era110 degli Ì11etti (e moti­
vavo per iscri/lo e 111i1111ziosa111e11te le 111ie opi11io11i) e che quindi preferivo restare te11 e11t e. No11 cre­
do di godere (a111a di b11011 dip/0111atico ma 11011 so cambiare. Si à ragio11e, io co11servo e11t11sias1110 
per il mio passato 11w 11011 soffro di nostalgia tanto che i ricordi 111e li cli111e11tico. No11 rimpiango 
11ie11 te e se 1111a cosa 11011 l'ò (alla v110/ dire che 11011 ero capace di farla e q11i11di è assurdo fam e il 
processo. A 111e interessa il presente, la giornata i11 c11i vivo, il lavoro che te11to di rca!iz-::.are, la pas­
sione che se11 to. Al do111a11i 11 011 ci pe11so, 11011 faccio 11é progelti avve11ire 11é prcvisioui. In 1u1a paro­
la: vivo alla giornata. La sua di((ide11za, cosi co111e quella di ta11ta gente, verso il (11 t1t ris;;10 e i (11111-



Novembre 2008 - 20 

risti è dovuta ad u11a scarsa co11osce11za di questo fe11ome110 . Forse il sentir proclamare la violenza e 
la guerra sola igiene del mo11do, può far sembrare odioso e riprovevole tutto ciò che va sotto il 
110111e di futurismo. Violenza e guerra, si parole dure, atroci ma sa quanti dei cosiddetti f11turisti 
erano disposti ad affrontare il pubblico ostile o il 11en1ico in guerra? Ben pochi per la verità. La 
111aggiora11za trovava sempre 1111 buo11 paravento salvo a uscire allo scoperto q11a11do i tempi erano 
favorevoli. S'è accorto che dopo la guerra e si110 al '65 a tenere conferenze sul f11t11rismo, a decla­
mare Marinetti 11011 vi era che u11 solo futurista, Cmli! Gli altri dove erano? Oggi resuscitano come 
f1111ghi. Mi creda anche i futuristi sono 110111i11i come gli altri italiani con tutti i loro difetti con tutte 
le loro qualità! Marinetti gridava GUERRA! e aiutava tutti anche quelli che gli erano nemici o su 
altre posizioni ideologiche. Ma gridava "guerra" e quindi aveva torto. Q11a11ti oggi gridano PACE e 
invece fa11110 la guerra più atroce e subdola, 111a gridano "pace" e quindi à11110 ragione. La g11erra di 
i'vlari11etti e dei futuristi 11011 è che la ribellione alle situazioni stag1w11ti alla tirannia dell'i111posizio-
11e, al culto del passato, ai regimi della retorica, a tutto ciò che blocca che frena, imprigiona. Que­
sta è la guerra dei futuristi. I futuristi 11011 à11110 111ai combattuto per il potere, à11110 sempre combat­
tuto per l'Ideale. No11 e che anche lei à 1111 po' di futurismo nelle vene? Forse noi due siamo più 
vicini di q11a11to 11011 sembri, forse perché res/Jiria1110 poesia 

Un abbraccio futurista da 
Cmli 

M.D.F. , C.D.S., Ms. coriaceo di colore b,anco, di corte 4r-v (mm 30 x 21 }, con intestazione: «FUTURISMO/CENTRO 
DOCUMENTAZIONE ARTISTICA/ 19 VIA PACE - 20 J 22 MllANO/TELEF. 5488238/COLlABORATORI: CRALI MllANO/V 
MILETTI TRIESTE!P. ANSELMI VERONA/E . BERTOZZI VENEZIA», scritturo corsiva, inchiostro nero. 

{Documento 2] 

Milano 18 ge11. 9 3 

Carissi111a Violetta 

Ero a111areggiato dai dolori cervicali quando 1111 amico per telefono 111i distolse dai miei 
mala1111i per darmi una notizia che 111i ferì profondamente. Mai avrei voluto riceverla, mai pensavo 
ci sarebbe stata, invece 111i piombò addosso i11chioda11do111i. Il primo pensiero per l'amico 11011 più 
co11 noi, 111a subito esso si volse a coloro che erano rimasti nel dolore e nella solitudine. Chi va, va 
nel sereno, chi resta , resta 11ell'i,1cred11lità e nella dis/Jerazione. E 11011 c'è conforto, 11011 ci sono 
parole, 111t!la che possa lenire se 11011 cancellare la sofferenza. Che dire a q11elle creature che nella 
casa stra11a111e11te remota guardano alla porta dove si affacciano i ricordi senza suoni. Perdonatemi 
il silenzio di queste ore di questi giomi. Non so parlare 11011 so pensare. Ricordo solamente ed i 
ricordi s0110 cari, incancellabili. Il silenzio 11011 è di111e11tica11za. 

\li s0110 vicino 
Crali 

G. C. P., Ms. cortoceo di colore bionco, di carie 1 r (mm 30 x 21 ), scritturo corsivo, inchiostro nero. 
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CRALI 
TElEF. 5488238 • 22 VIA A, MAFFEI • 20135 MILANO 
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Fig. 4 Leftero di Tullio Croli a Ferrucc io Bernordis, Milano, 20 marzo 1990. Gorizia, collezione pnvolc1. 
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[Documento 3] 

Milano 20/Il//90 
Carissi1no Ferruccio 

Il tuo biglietto mi è giunto come 1111 caro ricordo che 111i ha fatto molto piacere ma che 111i à mes­
so pure in imbarazzo. lo 11011 mi sento 111za gloria cittadina sono solo 1111 1101110 che à avuto dalla 11at11-
ra 1111 entusiasmo che sembra 11011 voglia ancora abba11do11ar111i. lo 11011 uso portare co11 me le mie 
benemerenze, quelle che tanti chiamano "onori", io 111i trascino dietro solo le mie colpe, i miei erro­
ri, 11011 so buttarli dietro le spalle. Un 1101110 d1111que che si misura sempre con la fatica. Amo il lavo ­
ro, esso è il mio gi11oco quotidiano, 1111 giuoco nel quale i sogni cercano di diventare realtà, sono 
strampallati ma tutti pretendono cli realizzarsi. È difficile e 11011 sempre, anzi raramente, ci riesco. T11 
111i parli cli Gorizia che si onora di ricordarmi, ma per carità 11011 caricarmi anche di questa responsa­
bilità. lo a Gorizia non ò dato che i Raduni di Poesia q11a11clo durante la guerra correva il rischio di 
cadere in altre 1na11i e di vedere deformarsi la sua storia. Allora per due volte la mia vita fu in perico­
lo ma per cl11e volte la sorte nzi rifi11tò. Non sapeva che farsi di me. lvfa q11a11ta gente 11011 tonzò dal 
carcere e 11ess11110 sembrava accorgersi, ricordare la loro fine. Sconforto e amarezza mi invasero e deci­
si che sino a quando la città 11011 si fosse ricordata di loro 11011 avrei più fatto 11ie11te in quei posti tra 
q11ella ge11te, dove p11r sempre io ero 1111 estra11eo ve1111to dal mare co11 la nostalgia della sua terra tut­
to sasso, ormai persa per sempre. Sono stati a1111i duri, difficili, inquieti, incerti d11ra11te i quali Gori­
zia significava solo qualche nome, q11alche amico, pochi, pochi, ma silenziosi e cari. Per la verità vi 
era ancora 1111 piccolo ricordo che potrà sembrare quasi i11sig11ifica11te, ma prezioso per me perché mi 
riportava alla mia fanciullezza a Zara qua11do nel 110v. del 1918 vidi abbattere dal fro11to11e del 
Governatorato l'aquila d'Austria. Ne ero rimasto molto i111pressio11ato e triste. Non sapevo spiegarmi 
il perché di q11ella furia , di quella distmzio11e, che per me 11011 aveva sig11ificato. Molti a1111i dopo rivi­
di la stessa aquila di pietra abba11do11ata ili 1111 a11golo del cortile di Palazzo Attems. Una bellissima 
swlt11ra, buttata là (a11che la scorsa estate trovai nel parco di Zara lo stemma di Dalmazia co11 le tre 
teste di leo11e, che guazzava nel fango quasi nascosto dalle spazzature) e con essa 1111 piccolo 111io ricor­
do. Ne parlai al Sindaco, a te perché fosse salvata e restituita. Ti sono se111pre grato per averlo fatto. 
Trt la restituisti alle mura del Castello co11 1111a decisio11e di così alto significato civile che credo sia il 
primo e ancora forse 1111ico nel nostro Paese. Il tuo gesto à nobilitato la città e la sua gente. Q11a11do 
ancora 11011 si parlava d'Europa il tuo spirito già abbracciava il mo11do. Fu il tuo il più grande gesto 
di pace che si potesse fare. Tutto ciò 11 011 so dimenticarlo. Scusami se ò tardato a scriverti, /mrtrop­
po sono gravato di sempre nuovi i111peg11i per fare, per dife11dermi per dipingere scrivere parlare orga­
nizzare arrabbiarmi, protestare, imballare sballare chiudere aprire mandare al diavolo i scocciatori che 
mi vogliono comperare. lo 11011 vendo. I quadri sono i miei amici, le tele le mie amanti; ci struscia-
1110 a 11011 finire, 11e facciamo di tutti i colori. 'fra noi vi è se111pre reciproco rispetto e 111za fedeltà di 
oltre ½ secolo. Ricordami e salutami Violetta e tutte le care do1111ette che ti coccolano a te 1111 abbrac­
cio fratern o 

Cmli 

G.C.P., M s. coriaceo di colore bianco, cli corte 1 r-v (mm 30x21 ), con intestaz ione: 

" CRALI/TELEP: 5488238 - \lii\ A.N\AFF[I - 20 135 MILANO/FUTURISMO", scrifluro corsivo, inchiostro nero. 
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